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Con lo slalom di Bromont archiviato il trofeo mondiale: stagione deludente per gli azzurri 
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Una Coppa di cristallo in nulle pezzi 
Girardelli 

su tutd, ma 
quante ombre 

Troppe gare (38) e troppi affari - Due soli 
successi italiani con Mair e Pramotton 

È finito con la faccia sulla neve, nella seconda discesa dello 
slalom di Bromont, Canada. Era stanco e dentro gli montava 
una inarrestabile nausea di sci. Marc Girardelli ha raggiunto 
a testa china 11 traguardo In attesa di Pirmin Zurbriggen. Era 
l'ultima gara di questa Coppa folle e assurda che ha trascina
to gli sciatori su 38 traguardi. Se Pirmin avesse vinto Marc 
avrebbe salutato il trofeo di cristallo. Ma doveva vincere, 
doveva cioè risalire dal settimo al primo posto. Gli è riuscito 
soltanto di finire terzo e di ridurre a soli 10 punti il distacco 
dall'austriaco con passaporto lussemburghese. 

Marc Girardelli ha quindi ribadito il successo dell'anno 
scorso rischiando di perdere nelle ultime gare una Coppa che 
sembrava già riconquistata. Detto che l'ultimo slalom l'ha 
vinto Bojan Krlzaj e che tre del nostri — Richard Pramotton, 
Marco Tonazzi e Ivano Edallnt — si sono piazzati sesto, setti
mo e ottavo, c'è da dire che questa Coppa è d'una stranezza 

senza eguali. 
Il vincitore ha vinto tre volte, un supergigante e due com

binate, mentre lo confitto ha vinto uno slalom, un supergi
gante e due combinate. Hanno deluso entrambi. Il primo 
perché alla stupefacente crescita sul pendii della discesa libe
ra ha appaiato un calo enorme tra 1 pali. Il secondo perché ha 
smesso di essere un discesista straordinario per diventare 
uno slalomista capace di vincere. Pirmin si è trascinato die
tro seri problemi. Sembrava addirittura che ne avesse uno, al 
ginocchio sinistro, così grave da accorciargli la carriera. Se è 
arrivato In fondo alla Coppa vuol dire cne l'hanno curato 
bene. E tuttavia è inquietante che gli riesca di far bene l'a
pnea degli slalom e non l'aspra fatica del «giganti», la corsa 
più completa dello sci alpino. 

C'è anche da dire che la classifica premia l due sciatori più 
completi, quelli che sanno fare tutto, che rischiano su tutti i 
pendii e che finiscono per essere le vere vittime degli affari
smi che regolano la lunga manifestazione. Ecco, Marc Girar
delli e Pirmin Zurbriggen più che gli uomini-faro della Cop
pa sono le vittime. 

E tuttavia 11 campione del 1D86 non è Marc e non è Pirmin. 
È il giovanissimo Jugoslavo Rok Petrovic, vincitore di quat
tro slalom. Rok ha solo bisogno di entrare meglio con la 
m e n t e — col fisico c'è già — tra le gare del pali larghi. Quan
do ci sarà entrato potrà dire di esser lui l'erede di Ingemar 
Stenmark. , ... , 

Gli azzurri hanno chiuso la stagione con due vittorie — 
Michael Malr e Richard Pramotton — e con un terzo posto 
(Mair) nella Coppa della discesa vinta da Peter Wirnsberger. 
Troppo poco per un movimento che può vantare una base 
ampia e tecnici di sicuro valore. 

Ingemar Stenmark a trentanni ha ancora voglia di sciare. 
Ha vìnto uno slalom e due «giganti», ha quindi vinto da solo 
più di quanto hanno vinto l nostri. Lo svizzero Joel Gaspoz gli 
ha sottratto la Coppa del pali larghi nell'ultima gara. Markus 
Wasmaier ha conquistato 1 trofei meno belli, quelli che tecni
camente dicono meno, la Coppa della combinata e la Coppa 
del supergigante. Sono coppette, In realtà. Ma per vincerle 
bisogna essere campioni. 

Concludiamo con un Invito: signori rifate la Coppa perche 
se non la rifate la Coppa muore. 

Remo Musumeci 
NELLA FOTO: Marc Girardelli che ha bissato il successo dello 
scorso anno in Coppa del Mondo. 

Il mondiale di cross 
Cova e gli africani... 

Si corre oggi a Neuchatel - È l'unico titolo che manca al nostro 
campione - Si rivede Vainio - Ira le donne favorita Zola Budd 

Alberto Cova tra I protagonisti in Svizzera 

Partite e arbitri di A1 

12* DI RITORNO, ORE 18.15 

A pochi chilometri da 
Neuchatel, 32mlla abitanti, 
c'è un villaggio di quattromi
la anime. Si chiama Colom* 
bler e oggi sarà teatro del 
Campionato mondiale di 
corsa campestre, una stor
dente vicenda con mille atle
ti di 66 paesi. Sarà la batta
glia dei giganti su strade 
aspre, che spezzano 11 cuore. 
Sarà la battaglia del conti
nenti con l'Africa che vuol 
ribadire il dominio a squadre 

delle ultime cinque stagioni, 
con gli Stati Uniti forti di 
una compagine capace di sfi
dare 11 mondo, con l'Inghil
terra che vuol tornare a esse
re la potenza che era. Il cross 
è nato In casa degli inglesi, 
120 anni fa. E nato a Beau-
fort House, Londra, 11 23 
marzo 1866 e in quell'occa
sione assegnò 11 primo titolo 
nazionale nella storia di que
sta splendida disciplina. 

Le sfide sono tante. C'è la 
sfida di Alberto Cova che ha 
vinto tutto meno che 11 titolo 
iridato del cross. C'è la sfida 
del veneto dal volto austero 
Oellndo Bordin che ha tro

vato nel cross la perfetta di
mensione di sé, di quel che 
vale e di quel che vuole. C'è 
la sfida delle gazzelle degli 
altipiani d'Etiopia ed è una 
sfida doppia perché per la 
prima volta ci saranno, In 
maglia verde, anche le ra
gazze del lontano paese afri
cano. 

Tre prove assegneranno 
sei titoli: uomini, donne e ju> 
niores {solo maschi) con re
lativi titoli a squadre. Alber
to Cova è in splendide condi
zioni di forma e 11 fatto che la 
spedizione azzurra sia parti
ta tra le polemiche non gli 
nuoce: le polemiche funzio
nano da carburante per 11 

campione olimpico. Troverà 
gli inglesi Tim Hutchlngs e 
Dave Lewis, 11 portoghese 
eterno sconfitto Fernando 
Mamede, l'americano alto e 
forte Par Porter e nove etiopi 
tutti da temere. Gli etiopi e i 
keniani corrono usando la 
tattica delle ondate: assalti 
reiterati, partono in tre o 
quattro e poi ancora In tre o 
quattro. Chi sopravvive vin
ce. 

Giorgio RondellI, allena
tore di Alberto Cova, ha un 
sogno: che il suo ragazzo si 
trovi col migliori a un chilo
metro dal traguardo. 

Il percorso è ondulato, 
inasprito dalla neve. Non ha 
1 riferimenti della pista e cioè 
le curve e 1 rettifili. Ci si basa 
sull'anslmare del rivali, sulle 
spalle che si fanno curve, 
sulle falcate che si rattrappi
scono, sul fango che ingoia 1 
passi. ' ' 

Cova e 1 suol compagni do
vranno percorrere 12 chilo
metri e mezzo. I giovani 7 
chilometri e mezzo, le donne 

auasl 5 chilometri. La corsa 
elle ragazze ha un nome da 

offrire, quello di Zola Budd, 
la piccola inglese nata in Su

dafrica e fatta diventare bri
tannica con procedura d'ur
genza in occasione del Gio
chi di Los Angeles. Zola 
Budd ha un programma 
semplicissimo: scappare su
bito per ripetere 11 fantastico 
trionfo della scorsa stagione 
a Lisbona quando distanziò 
di mezzo minuto la rivale più 
vicina. 

Tra 1 400 della corsa del 
maschi ci sarà anche Mariti 
Vainio, il grande rivale di Al
berto Cova sul lOmlla due 
anni fa al Giochi. Il finlande
se dalle lunghe gambe ha 
scontato 18 mesi di squalifi
ca per uso di anabolizzantl e 
torna a correre. Non si sa 
nulla delle sue condizioni. Si 
sa solo che sarà 11 capitano di 
una squadra solida. Ci sarà 
anche Robert De Castella, 
australiano di origini svizze
re. Suo nonno è nato proprio 
da queste parti. 

Chi ama l'atletica potrà 
seguire la splendida vicenda 
sugli schermi — Rai tre — a 
partire dalle 14,15. 

r. m. 

Partite e arbitri di A2 

Benetton Treviso-Bertoni Torino 
Scavoiini Pesaro-Mobilgirgi Caserta 
C. Riunite Reggio E.-Oivarese Varese 
Silverstone Brescia-Granarolo Bologna 
Simac Milano-Opel Reggio C. 
Arexons Cantù-Pall. Livorno 
Banco Roma-Marr Rimini 

Chilà e Pigozzi 
Casamassima e Paronelli 

Nappi e Petrosino 
Bollettini e Zanon 

Duranti e Vuoto 
Cagnazzo e Bianchi 

Pallonetto e Giordano 
Mù-lat Napoti-Stefanei Trieste (giocata ieri) 

LA CLASSIFICA DI A1 

80-81 

Simac 48 : Arexons 38; Mobilgirgi 36; Bertoni, Divarese e 
Scavoiini 32 ; Granarolo, C. Riunite e Marr 28 ; Banco Roma 
2 2 ; Livorno e Silverstone 20 ; Opel 18; Stefanel 16; Benet-
ton 12; Mù-lat 8. 

12* DI RITORNO, ORE 18,15 

Jollycotombani Forfi-Fanton't Udine 
Segafredo Gorizia-Fabriano 
Cortan Livorno-Giorno Venezia 
Liberti Firenze-Sangiorgese 
RrVestoni Brindisi-Mister Day Siena 
Ippodromi d'It. Rieti-Fermi Perugia 
Yoga Bologna-Annabella Pavia 
Pepper Mestre-Filanto Desio 

Martolini e Fiorito 
Marchis e Garibotti 

Nuara e Tallone 
Grossi e Pinto 

Ligabue e Marano 
Indrizzi e Montella 

Cazzaro e Nadalutti 
Befisari e Grotti 

li campionato di basket: agli sgoccioli la prima fase 

In coda c'è ancora posto, 
'bagarre' per quattro in Al 

LA CLASSIFICA DI A 2 

Cortan e Yoga 36; Fantoni e Giorno 34; Ippodromi 3 2 ; Filan
to 3 0 ; Sangiorgese 28; Annabella 26; Liberti e Segafredo 
24; Jolly, Fabriano e Mestre 22 ; Mister Day e Rh/estoni 16; 
Fermi 14 

Basket 

A CURA DI P C I LUKSI PETRUCCIANI 

UNA PARTITA COMMENTATA 

t 9 

OfAZ-BYRME (Difesa SicSana) Bial 1976 
1.a4.cS; 2 .03 .44; 3.<J4.c:d4; 4,C:d4,Cf6; 6.Cc3,a6; 6.Ae2.eS; 
la variarne Botato**! che nei pensiero scacchistico ha significato 1 
passaggio data schematismo atratagico data acuoia ocodantala al 
dnemiamo tattico data svuota sovietica. Oggi abbastanza in daino. 
7 .CM^U7; 6.14.0-0; 9.0-04>B; 10.a3.CM7; 11.D«1,Ab7; 
12JU3,Tct; 19.RM.ftM; 14.fS.Cb6; minaccia i salto in c4 a 

d645. 16.Ca8.Aat; 16.A«6.Ca41 Sa rirnpadonttura che 

FATTI E COMMENTI 

Dal 14 al 16 mano si è svolto il Terzo Simposio Intemsnonate 
suTIntefligenza Artificiate e fl Gioco degli Scacchi organizzato dal PoBtoc 
nico di Milano e la Federazione Scacchistica ItaBana con il patrocinio 
defla Fide e della Regione Lombardia. L'Intelligenza Artificiale, che oggi 
può considerarsi la punta avanzata della ricerca informatica e detta 
ccomputer scienza deve un grosso contraiuto al gioco degli scacchi. 
Infatti proprio per la sua peculiarità di cproblem soMng» e cdeCKHon 
maker» 1 nostro gioco consente ai ricercatori di tutto 1 mondo di poter 
lavorare su un sistema con regole certe, chiarezza di informazioni e 
semantica intemazionale. Questo è dì fondamentale importanza per 

. poter valutare obiettivamente la rappresentazione della realtà e di contri
buire ala progettazione di calcolatori elettronici in grado di tentare di 
risolvere lo spazio deVincenezza. In questo senso il simposio ha dato 
come gf armi precedenti un contributo originale a queste due dndpBne, 
scacchi a A I. che entrambe lapprendono» runa dar «lira. Relatori 
principafi sono stati gf olandesi Van Den Herik e Herschberg con un 
contributo sul linai di Alfiere e Cavallo contro Re che sono stati oggetto 
dì stuolo par la sua lunghezza oltre le SO mosse. B francese Pitrat ha 
parlato di piano di gioco da valutare ad ogni «nodo* decisionale, mentre 
lo psicologo berinese Seid» ha parlato dai fondamenti strutturai data 

L'unico vero scacchista, gi stiri arano tutti ricercatori. e stato i 
magiaro Lindner, Maestro Internazionale di composizioni (ne esistono 
scio deci in tutto I mondo) a arbitro intemazionale Fide. I suoi studi sui 
problemi di scacchi in 2/3 mosse sono fondamentaE a i suoi contributi 
sta loro risoluzione automatica con » computar di grande interesse per 
fA.1.. • prof. SomaMco, la scacchista a ricercatricel'amici a i presiden-
te Fai Patadno hanno fatto gi onori di casa. R prossimo anno Miano 
sari sede da) fantastico congresso intemazionale sur A I . con scienziati 
di tutto 1 mondo. Un seminario di questo sari (Mesto solo agi scacchi. 

DOVE SI GIOCA 

22-29 mano Cele Ligure (Sv) Festival Fai — Tel 019/801040. 
22-29 marzo Gaeta (LO Festival Fai — Tel 0771/460650 
22-29 Marzo Perugia Tomeo per 2* a 3* Nazionale — Tei 

075/65734 
Oggi semaampo Se Chivssso (To), p Jz« Municipio — Pontedera (Pi) 

Circolo Piaggio e Bergamo Alta, Torre di Adaberto. 

segue a strutturalmente poco ortodossa 1 gioco pero «venta motto più 
attivo a I cavano Ca5 A praticamente bloccata 17.fta4.tea4; 
18.Tc1.Tc5; 19.A4Xd51 ora la partita è afratagjeamante vinta. Sa 
20.Ab4.d:e4: 21.Ac5,rf3 vincendo. 20.ecdS.s41; 21.A:a4,C:«4; 
22.f>e4,T:d5; 23.Ab4,A:b4; 24.D:b4,TbS; 2S.TM1 par obbigare 
la Donna nera a molare a controab dai punti a5 a 18.26. ..<A:g2+ll 
(digramma) 26.Rg1,Ad5l; 27.abbsndona sotto va minacce impe
rar)*: Db4, Ca5 ad ora anche DgS-t-. 

Campionato di basket agli 
sgoccioli, ancora pochissime 
cose da decidere. Dettagli 
.:he riguardano la griglia di 
partenza dei play off (per la 
verità questo non è un detta
glio trascurabile) e la quarta 
squadra che dovrà retroce
dere Insieme a Stefanel — 
che teoricamente ha ancora 
qualche possibilità di salvar
si — Benetton e Mù-lat 

Questo discorso coinvolge 
quattro squadre. L'Opel di 
Reggio Calabria che è messa 
peggio di tutte, la Silversto
ne Brescia, la Pallacanestro 
Livorno e, strano a dirsi, an
che il Banco Roma. La squa
dra di De Sisti ha una doppia 
personalità; mediocre In 
campionato, brillante In 
Coppa tanto da Ipotecare la 
Korac con la vittoria di gio
vedì scorso a Caserta. Oggi a 
Roma arriva la Marr Rlmlnl 
ed è un brutto cliente. Chi 
dovrebbe sfruttare In pieno 
questo quart'ultlmo turno è 
la Silverstone di Arnaldo 
Taurisano considerato che 
la Granarolo, sua avversa
rla, pare che aspetti solo la 
fine di questo campionato 
per ricominciare tutto (o 
quasi) daccapo, che l'Opel 
non ha scampo a Milano 
contro la Simac e che Livor
no si reca a Cantò. L'Are-
zons non vuole cedere ulte
riormente terreno sulla se
conda piazza e per t toscani 
sulla carta non ci dovrebbe 
essere niente da fare. 

Nei tre turni che, dopo l'o
dierna giornata (attenzione: 
si gioca alle 1&1S) restano da 
disputare 11 Banco giocherà 
due turni fuori (Benetton e 
Opel) e uno Interno (Bertoni); 
Livorno due In casa (Stefa
nel e Mù-lat) e uno lontano 
dall'Ardenza (Scavoiini); la 
Silverstone ha lì calendario 
più duro: due partite fuori (e 
con Oirgi e Cantù), l'ultima a 
Brescia con Varese. Infine 
l'Opel: riceve sabato 29 (la 
partita va In Tv) le Cantine 
poi va a Varese e l'ultimo 
turno ospita II Banco Roma. 

EfvisRotie Romeo Sacchetti 

Con il premio Pisa 
e il Costa Azzurra 

ripresa in grande stile 

Con 11 riaffacciarsi della primavera riprende In grande sti
le l'attività su tutti gli ippodromi d'Italia: a parte l'avvio della 
stagione milanese di galoppo (con in programma il tradizio
nale premio d'Apertura sul miglio). le prove di maggior Inte
resse e di maggior sostanza tecnica della domenica ippica si 
avranno a Pisa per il galoppo ed a Torino per il trotto. Nella 
città toscana si corre Infatti U classico premio Pisa (77 milio
ni in palio, sul 1.500 metri per cavalli di tre anni), prima corsa 
di gruppo dell'intenso calendario italiano, una corsa che, 
gunta alla novantaseieslma edizione, conserva tuttora un 

scino Immutato, con spesso al traguardo soggetti di impor
tante avvenire, primo fra tutti il mitico RiboL In partenza un 
eccellente lotto di purosangue, con un favorito d'obbligo, 
Svelt, già trionfatore sulla stessa pista nel premio Rook, e cne 
oggi ritrova due validi elementi, tuttavia facilmente battuti 
nell'Identica prova, Mexlcan Sommer e South Thatch. Nelle 

K'visioni, molta attesa Intorno all'unica femmina In gara, 
light Reality, fresca portacolori de La Tesa, e di recente 

buona seconda nel premio Andreina. Per 11 trotto, occhi pun
tati sul torinese ippodromo di Vlnovo, dove sul 1.600 metri 
del premio Costa Azzurra (per 100 milioni di lire) c'è da attèn
dersi uno scontro alia grande tra l'ormai ben noto Micron 
Hanover (terzo la settimana passata nel Criterium de Vltesse 
a Cagnes) e la nuova stella americana, Annero Detona, al 
suo debutto ufficiale sulle piste europee. Poco si conosce del 
due inediti ospiti tedeschi, Dizam Speed e Roggie Crown. 

w. b. 

Egidio Gavazzi presenta: 

AQLA 
il nuovo mensile 

di acqua, natura e vita 
All'Acquario Civico di Milano lunedi 24 mano alla ore 18 Epjdta Gavazzi 
pres-nterè «i ,™> nmlifkuitl esponenti del mondo dell'informazione, ostia 
pubblicìtè e detrùtenza, I nuovo mensile di acqua, natura e vita dada 
Eduionl del Cormorano: A0.UA. 
Una rivista che ai coftoca editorialmente quale preciso riferimento natu
ralistico rivolgendosi a tutti coloro che. come lo stesso É9VJ0 Gavazzi. 
nutrono un profondo sentimento di rispetto e di amore nei confronti di 
tutti gì elementi che compongono rinestimabUe patrimonio naturale del 
nostro pianeta. 
Il 15 maggio ADUA sarà nelle edfcole di tvtt'ltafia: un evento editoriale 
molto importante, a cui la SPI A particolarmente lieta di partecipare 
assumendo la gestione pubblicitaria di questo nuovo perkxSco di sicuro 
successo. 

A M-Ur .inni il.ill.i :*omparsa di 
CLAVIO MODENA 

il fratello. li- Mirrilo, i nipoti Pierino 
e Franca In iiniitl.inn con iilfi'ttu e 
MiUtt-4'iivimo 5(1 nula lin* per 
l'Unità. 
Mil.mii. 2.1 marzo 1!>8(> 

A due ;mni dalla scomparsa della 
compagna 

ELINA DAINI 
avvenuta il 1? ninno 1084. il marito 
Ilario Calama.v.i. I.i figlia Ivana, il 
figlio Hii tarilo e il fratello Alberto 
la ruonl.itu) con immutato alletto e 
MittiM-rivono in sua memoria 100 
nul.i lire per /'Unito. 
fcmpoli. 2.1 marzo 1986" 

liu-tirdawlo i-tm alletto 
AROLDO TEMPESTA 

la sorella Tina Tempesta Cartoni ed i 
fitli sottoscrivono IX) mila lire per 
l'Dm'id. 
Pesaro, 23 marzo 1986 

23 marzo 1986. |- anniversario della 
morte del compitino 

ELIO NONIS 
la famiglia sottoscrive per l'Unità. 
Cmlcnons (l'Nl. 2.1 mano 1986' 

Nel primo anniversario della scom
parii ili 

ELIO NONIS 
1>I moglie ed i figli ricordandolo sot-
tuM-rivono 100 mila lire per l'Unità. 
Cordinone l'N). 23 marzo 1986 

Nel ricordare sempre con tanto af
fetto i loro rari 

GIOVANNI ed 
ELSA RAFFAELLI 

i familiari hanno voluto onorarne la 
memoria sottoscrivendo SO mila lire 
per iUnitd. 
Trieste. 23 mano 1986 

ri mancato ai suoi cari il compagno 
PIETRO BUTTIGNON 

Il figlio Mario e le figlie Vanda e 
Rina, i rispettivi coniugi, il nipote 
Hruno « Giusi lo ricordano sottoscri
vendo 30 mila lire per l'Unità. 
Fogliano (UO). 23 mano 1986 

1 compagni della Federazione faen
tina del Fri. ad un anno dalla pre
matura scomparsa del compagno 

GINOZORZENON 
lo ricordano e Io rimpiangono con 
immutato affetta e stima. 
Gorizia. 23 marzo 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa dell'indimenticabile compa
gno 

GINOZORZENON 
la sezione di Fogliano Redipuglia 
semiseri ve per l'Unità. 
Fogliano, 23 mano 1986 

GINOZORZENON 
un anno fa te ne sei andato con il tuo 
insegnamento di vita morale e civi
le. ma il tuo non è un ricordo ma una 
presenza tangibile. 
Fogliano. 23 mano 1986 

Nel primo anniversario della morte-
delia compagna 

VITTORIA DECAROLIS 
in Vairolatti 

il marito, il figlio, il genero e i nipoti 
la ricordano e offrono 100 mila lire 
per l'Unità. 
Torino. 23 mano 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

MARIO CRESI 
il compagno Kociancic della sezione-
di Roizol. sottoscrive 100 mila lire 
per la stampa comunista. 
Trieste. 23 marzo 1986 

Nel diciannovesimo anno dalla mor
te del compagno 

ORESTE CRESPIAN] 
i familiari Io ricordano a compagni. 
ed amici di Lerici sottoscrivendo 20, 
mila lire per rt/aiid. 
La Spezia. 23 mano 1906 

Nell'anniversario della scomparsa 
dei cari compagni 

CLETO e VENTERÒ 
SABBATtNI 

di ChiaravaUe (Ancona), la famiglia 
li ricorda a quanti li conobbero e li 
stimarono. Sottoscrive SO mila lire 
pern/mtd. 
ChiaravaUe (ANX 23 mano 1969 

Nel terzo anniversario della acom
parsa del caro compagno 

AUGUSTO ZINARI 
la moglie che lo ricorda sempre con 
tanto affetto, sottoscrive SO nula lire 
per ri/aita. 
Ancona, 23 marzo I960 

Ricorrono oggi due anni dalla scom
parsa della compagna 

MARIA SCOTTI 
vee.rORtt£A 

La sua presenza è sempre viva tra i 
figli ed i nipoti che ricordando il suo 
profondo attaccamento al Partito, 
sumauivoBo 100 mila lire per rimi» 

CoDemarino(AJ0.23 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

PIETRO GUGLIELMINI 
i familiari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 20 
mila per I'Unitd. 
Genova, 23 mano 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

AGOSTINO SPIGA 
la moglie, i figli e il genero lo ricor
dano con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'I/nt'ld. 
Genova. 23 mano 1986 

Nel dodicesimo e ventitreesimo an
niversario della scomparsa dei com
pagni 

ANGELA PARODI 
e GB. PICCARDO 

•Bocca d'oro» 
le sorelle li ricordano con affetto e 
in loro memoria sottoscrivono 20 mi- . 
la lire per l'Unità. 
Genova. 23 mano 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
compagni 

BATTISTINA PRIANO 
e GIUSEPPE PRIANO 

la figlia li ricorda con affetto e in 
loro memoria sottoscrive 25 mila lire 
per l'Unità. 
Genova, 23 mano 1986 

La cooperativa Giuseppe Di Vitto
rio, il Circolo Orca Gialla di Orbas-
sano, partecipano commossi al dolo
re della famiglia per la immatura 
scomparsa del caro socio e compa
gno 
ALBERTO SILVESTRINI 

I funerali avranno luogo domani 24 
mano alle ore 14,30 partendo dall'a
bitazione di Via Gioberti 19/7, Or
bavano. 
Orbassano (TO), 23 mano 1986 

La segreteria Filtcams Cgil di Tori
no e Regione partecipa con profonda 
commozione alla scomparsa del 
compagno 
ALBERTO SILVESTRINI 

Torino, 23 marzo 1986 

Le compagne e i compagni della Fil
tcams di Torino e Regione esprimo
no sentite condoglianze a Scalise 
Gaetano e famiglia per la perdita del 

PADRE 
Torino. 23 marzo 1986 

La Fillea Cgil del Piemonte è pro
fondamente affranta per la perdita 
del compagno 
ALBERTO SILVESTRINI 

segretario responsabile FUlea Cgil 
di Tarino, stimato dirigente sindaca
le. impegnato da molti anni nella 
lotta pèrla democrazia e il progresso 
del mondo del lavora. I lavoratori 
edili e la Fillea Io ricordano con sti
ma per questo suo impegno quotidia
na Sono vicini al dolore della sua 
famiglia per l'immatura scomparsa 
del loro Alberto. 
Torino. 23 mano 1988 

La Fillea Cgil di Torino è profonda
mente addolorata per l'immatura 
scomparsa del segretario responsa
bile 
ALBERTO SILVESTRINI 

capace ed intelligente dirigente sin
dacale. stimato da tutti noi compa
gne e compagni delegati e iscritti per 
la lotta svolta per la democrazia ed 
emancipazione del lavoro. Si unisco
no in questo tragico momento al do
lore della famiglia e sottoscrivono 
perll/nitd. 
Torino, 23 marzo 1986 

La Fillea Cgil Nazionale partecipa 
affranta al dolore della famiglia per 
l'improvvisa ed immatura scompar
sa dèi compagno 
ALBERTO SILVESTRINI 

segretario generale del Comprenso
rio Fillea di Torino e stimato diri
gente nazionale. 
Torino. 23 mar» 1986 

Compagni e compagne della Came
ra del lavoro di Nichelino, alonca-
beri. Carmagnola. Chieri. costerna
ti, si uniscono al dolore della fami
glia per l'immatura scomparsa del 
conniagno 
ALBERTO SILVESTRINI 

Nichelino. 23 marzo 1986 

Nel quarto anniversario della trafi
ca scomparsa di 

PAOLO BELLUSSI 
mamma e papa, nel loro immutato 
dolore, lo ricordano con affetto a 
quanti gli vollero bene e in memoria 
sottoscrivono SO mila lire per 
rumiti 
Torino. 23 marzo 1986 

Natalina Zanirato. in memoria del 
padre 

ADOLFO 
nel trigesimo della sua scomparsa 
sottoscrive SO mila lire per n/aitd. 
Rovigo. 23 marzo 1966 

Nel quarto anniversario della scom
parsa di 

MARIO FUSARI 
la moglie lòde/ìl Tiglio Eroi con la 
nuora e il nipotino lo ricordai» a 
parenti ed aaakt con alieno e risa-
pianta 
•filano, 23 mano 1908 
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